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Consulenti e sponsordi Eleonora Della Ratta

Li hanno chiamati busi-
nessangel,gli "angeli cu-
stodi" che aiutano a fon-

dare nuove imprese con aiuti
finanziari e consigli pratici
sullagestionedelmercato: so-
no investitori e imprenditori
di lunga esperienza che si ap-
poggiano alle business scho-
ol che hanno un occhio di ri-
guardo per i giovani con una
buona idea e un business plan
credibile.

In Italia

La School of management del
PolitecnicodiMilanohaavvia-
to lo Start-up bloosting. «In
un’economia matura come
quella italiana è necessario da-
rerespiroanuoveideeimpren-
ditoriali – spiega Andrea Ran-
gone, responsabile del proget-
to –. Noi ci concentriamo su
uno dei settori più prometten-
ti, quello del mondo digitale,
lanciando le "Call 4 ideas" per
mobilemarketing,mobilepay-
ment, new media, mobile con-
tent, fatturazione elettronica e
cloud». Entro il 15 maggio c’è
tempo per presentare il pro-
prioprogetto.

È stata prorogato fino a fine
marzo, invece, il termine per
partecipare alla selezione di
cinque proposte imprendito-
rialichelaBusinessschooldel-
la Luiss: saranno scelti team
che rappresentino un’idea di
impresa nel settore Ict, con
preferenzapertecnologiesof-
tware, progetti web, applica-
zioni mobile. Le start-up sa-
ranno inseritenell’incubatore
EnLabseigiovaniimprendito-
ri affiancati nel lancio della
nuova impresa. Ogni anno,
inoltre, il Led center della Lu-

iss supporta le giovani azien-
de con una rete di contatti sul
territorio per l’avvio di nuovi
business, indipendentemente
dal settore.

Si concentra sul settore hi-
gh-tech anche il programma
«Fill the gap» della Mib Scho-
ol of management, un’iniziati-
vachepartiràagiugnoconl’in-
tento di guidare i giovani
all’avviamento di nuove im-
prese. Il progetto offre un so-
stegnoformativo,conunaset-
timanainSiliconValleyperin-
contrare top manager di im-
portanti aziende. A seguire i
giovani imprenditori saranno
affiancati nell’analisi delle
concrete opportunità offerte
in Italia da fondi, investitori e
incubatori.

Ibusinessangelsonoarriva-
ti anche alla Business school
di Escp Europe: un gruppo di
40 persone, tra imprenditori e
docenti, che seguono le start
-up in cerca di sviluppo. «Nel
2009 abbiamo siglato un ac-
cordo con Piemontech per un
fondodi investimentieopera-
zioni di venture capital per fi-
nanziare giovani società –
spiegaBernardoBertoldi,pro-
fessore di corporate finance,
financial strategy ed europe-
an business –: ai progetti sele-
zionati ogni anno viene dato
un supporto pratico, aperture
commercialie importanticon-
tatti di business».

Ogni anno arrivano 130 pro-
poste, delle quali ne vengono
selezionate 15 da presentare ai
sociepartonodai treaicinque
progetticonilsupportodeibu-
siness angel.

LaSdaBocconidaannispin-
gel’avviodistart-upconlapar-
tecipazione allo Start-Cup
Lombardia, organizzando in-

contriconilmondoimprendi-
toriale (l’evento «I made it!»)
e, attraverso l’Enterpreneur-
ship e private equity club, in-
centivando l’aggregazione di
diverse idee di business. Inol-
tre, con la collaborazione
dell’Unione industriali di Pi-
sa, la Bocconi ha sviluppato
deimini interventia"gettone"
per lo sviluppo di iniziative di
internazionalizzazioneerilan-
cio imprenditoriale.

All’estero

La tradizione di supporto alle
start-up è molto più radicata
nelle business school stranie-
re. La Harvard business scho-
ol mette a disposizione ogni
anno50miladollaripergli stu-
dentidegli Mba che presenta-
noun’idea imprenditoriale ri-
tenuta interessante. La Lon-
don Business school offre un
supporto per chi deve prepa-
rare un business plan per una
nuova attività e ricerca fondi,
ma sostiene da oltre dieci an-
ni anche il network Enterpri-
se 100 che organizza incontri
periodici (il prossimo è il 16
giugno)per far incontrarebu-
siness angels e giovani im-
prenditori.

In Francia l’Essec di Parigi
mette a disposizione mana-
geredesperti per fornire con-
sulenza: dallo scorso anno è
stato introdotto un sistema di
«Checkcounsel»chepermet-
tediavere voucherper la con-
sulenza da spendere in socie-
tà partner. Inoltre, le start up
possono presentare doman-
da per essere inserite nell’in-
cubatore della scuola: i pro-
getti, selezionati sulla base
delbusinessplan,vengonose-
guiti per nove mesi.
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In Italia. Progetti digitali in gara fino al 15 maggio al Politecnico di Milano
All’estero. Essec ha ideato i «voucher» per la consulenza da spendere in società partner

Andrea Curiat

LegrandisfideperlePmi
italianenonarrivanosolo
dall’esterno.Iconflittiche

possononascereinqualsiasi
azienda,ancheneiteampiù
coesi,possonoesseredistruttivi
perilbusinessquantoepiùdelle
strategiedeicompetitorodelle
difficoltàcontingentidisettore.
Lacapacitàdianticipare,gestiree
risolvereicontrastitraeconi
colleghièciòcherealmente
distingueimanagermiglioriin
qualsiasiimpresa.Diquestitemi
siparlanellibro«Gérerles
conflitsauTravail»,di
Jacques-AntoineMalarewicz.

SecondoFedericaArtiaco,
seniorconsultantecounselor
nazionaledellasocietàdi
executivesearchExsItalia,
bisognadistingueretradue
tipologiediconflittoche
racchiudonoallorointerno
un’ampiacasistica:«Daunlato
c’èilconflittoinunteam,sul
qualeildirigenteagisceda
responsabileesupervisore;
dall’altrocisonotuttiicasidi
contrastitramanagercon
diversefunzioninellastessa
azienda».Qualechesiala
situazione,premetteArtiaco,«è
sempreimportanterisolverei
conflittiedevitarechesi
protragganoneltempo,anche
perchérappresentanounadelle
principalicausedistressperi
lavoratori.Daun’indagineIspesl
del2010emergeinfatticheil22%
deidipendentidiaziende
europeesoffronodistress:
parliamodi40milionidi
lavoratorilecuiprestazioni
lavorativesonoinparte
compromesseancheacausadi
conflittiirrisoltisullavoro»

Pergestireicontrasti
all’internodeiteam,idirigenti
devonodimostrarediavereil
giustogradodidiplomazia,
sensibilitàedeterminazione:«Il

manager–aggiungel’esperta–
deveavereilpolsodella
situazionee,sericeveuna
segnalazioneocogliesintomidi
disagio,èbenecheindaghisul
microclimachesiècreatoin
ufficio.Quirisaltalasuacapacità
diessereempatico,dimettersi
neipannidichirisentedel
conflittoechiedersi:comemi
sentireiio?Cosafareiper
risolverelasituazione?Nondeve
imporresoluzionidall’alto,ma
piuttostoaprirespazididialogoe
parlareindividualmentecon
ciascuncollegacoinvolto».Può
essereimportantecapirecome
sonosuddivisiicarichidilavoro:
«Rimuovereunsovraccaricodi
lavoroounadisparitàqualitativa
neicompitiassegnatiall’unoo
all’altrodeipropricollaboratori
puòcontribuirearisolverei
conflitti»,giudicaancora
Artiaco.

Seinveceilcontrastonascetra
duedirigenti, lasituazioneèpiù
delicata.Ancheperchéogni
managerdovrebbeimpegnarsiin
un’attentaoperadiauto-analisi:
«Ilprimopassoècapirequali
sonoleemozioninegativeche
nasconodalconflitto,edaquali
elementiinparticolaresono
generate.Èmoltodifficilefarlo
dasoli,esserecosìincontattocon
sestessi.Ilsecondopasso
consisteinunconfrontocon
l’altro,maancheinquestocaso
bisognaevitaredigenerare
reazionidifugaodiulteriore
aggressione»,concludeArtiaco.
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«Angeli custodi» per le start up
Aumentano le proposte delle business school a sostegno dei neoimprenditori

MARKA

NUOVE IMPRESE
I SERVIZI DELLE UNIVERSITÀ

01 | BUSINESS ANGEL
Molte scuole hanno siglato accordi con
imprenditori disposti a investire in nuovi progetti.
Esiste sia un’associazione italiana (Italian
business angel association) sia una straniera
(World business angels association) che
riuniscono i manager disposti a valutare start up.
Per ulteriori informazioni è possibile consultare
i seguenti siti internet:
www.iban.it; www.wbaa.biz

02 | ENLABS LUISS
Si aprono in questi mesi nuovi bandi per chi
vuole avere un supporto nel lancio di un’attività
d’impresa: per partecipare è necessario
presentare un business plan. Fino a fine marzo
si può presentare il proprio progetto per entrare
a far parte dell’incubatore EnLabs della Luiss
(www.luiss.it): è necessario che almeno un
membro del team sia stato studente della Luiss.

03 | POLITECNICO DI MILANO
Entro il 15 maggio è possibile partecipare
alla selezione di «Call 4 ideas» della School
of management del Politecnico di Milano
(www.osservatori.net).

04 | MIB SCHOOL
La Mib organizza per giugno un percorso
di formazione e affiancamento per le start up
(per informazioni tracogna@mib.edu). Il progetto
«Fill the gap» è riservato per start up nel settore
dell’innovazione tecnologica: dopo una settimana
di confronto con i manager che operano nella
Silicon Valley si viene aiutati a cercare
finanziamenti in Italia e nuovi investitori.

05 | ESC EUROPE
La business school di Escp Europe di Torino
(www.escpeurope.eu) seleziona continuamente
progetti da presentare ai propri business angel:
ogni anno vengono sostenute 5 start up scelte
dalla scuola in collaborazione con Piemontech.

06 | ALL’ESTERO
Gli Mba europei hanno tutti incubatori per le start
up, ma è negli Usa che si trovano più opportunità.
Il network più importante si trova nella Silicon
Valley dove ci sono buone opportunità per
sviluppare idee tecnologiche. Le principali
business school, come Harvard e Barkeley,
hanno incubatori per start up di vari settori.
www.hbs.edu; www.haas.berkeley.edu

Letture

Decisoediplomatico:
così il manager
risolve i conflitti


